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DAD E PRIVACY: QUALI LE ALTERNATIVE AI COLOSSI AMERICANI?
Mentre durante la pandemia, molte università italiane – e le scuole in generale 
- facevano ricorso a piattaforme di videoconferenza americane come Microsoft 
Teams, Google Meet e Zoom, al contempo, più volte i riflettori si sono accesi sui 
rischi di trattamento illecito dei dati personali. 
Nonostante, l’esistenza di soluzioni basate su software open source che possono 
essere gestite in autonomia dalle istituzioni formative, a che punto siamo?
Argomento e temi trattati da Roberto Caso, nell’articolo “Università delle 
piattaforme: la DAD, il business dei dati personali e la fine dell’autonomia”.

PUBBLICATO SU:
https://www.agendadigitale.eu/
sicurezza/privacy/universita-
delle-piattaforme-la-dad-il-
business-dei-dati-personali-e-
la-fine-dellautonomia/  
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VERIFICA GREEN PASS: IL NODO UNIVERSITÀ
Il Ministero dell’istruzione ha inviato una nota alle scuole secondo 
la quale: dall’1 al 13 settembre, i docenti saranno monitorati 
tramite l’App VerificaC19. Dal 13 settembre, invece, le istituzioni 
scolastiche, in qualità di datori di lavoro, si limiteranno a verificare 
- attraverso il Sistema informativo dell’istruzione - Sidi e la 
Piattaforma nazionale-DGC - il mero possesso della certificazione 
verde Covid-19 da parte del personale, trattando esclusivamente 
i dati necessari. Quindi, non è necessario, anche se possibile, 
utilizzare l’App VerificaC19.
Per il momento, la piattaforma sarà utilizzata solo dalle scuole, 
mentre gli atenei si stanno attrezzando in autonomia per 
controllare la certificazione vaccinale a docenti e studenti.

ARGOMENTO E TEMI TRATTATI 
da Federica Meta, nell’articolo “Green pass e scuola, ok 
dal Garante Privacy. Resta da sciogliere il nodo università”:
https://www.corrierecomunicazioni.it/pa-
digitale/green-pass-e-scuola-ok-dal-garante-
privacy-resta-da-sciogliere-il-nodo-universita/   
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LE ASL POSSONO CHIEDERE I DATI  
DEGLI STUDENTI DA VACCINARE?
Affinché la comunicazione di tali dati possa considerarsi 
legittima, è necessario che vi sia una norma di legge o un 
regolamento che preveda espressamente tale forma di 
comunicazione da un soggetto pubblico a un altro. 
È molto probabile che si tratti di una prassi degli enti sanitari, a 
livello nazionale, al fine di una programmazione delle dosi, ma 
del tutto illecita sotto il profilo del trattamento dei dati sanitari.

PUBBLICATO SU:
https://www.facebook.com/341037849888876/
posts/829050371087619/?sfnsn=scwspmo 

RICORSO CONTRO GREEN PASS OBBLIGATORIO A SCUOLA:  
IL TAR LAZIO LO BOCCIA
Il 24 agosto, il Presidente della prima sezione del Tar Lazio ha 
respinto la domanda di provvedimento cautelare d’urgenza 
promossa contro l’introduzione dell’obbligatorietà del Green 
Pass in ambito scolastico ed universitario.
L’art.1 comma 6 del decreto legge 6 agosto 2021, n. 111, stabilisce 
l’introduzione dell’obbligo del Green Pass, previsto dall’1 
settembre e fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione 
dello stato di emergenza. Questo per tutelare la salute pubblica 
e mantenere adeguate condizioni di sicurezza di personale 
scolastico – compreso quello universitario – nonché gli studenti 
universitari, che dovranno, pertanto, possedere ed esibire la 
“certificazione verde COVID-19”.

ARGOMENTO E TEMI TRATTATI 
da Dino Caudullo nell’articolo “Green Pass obbligatorio scuola, Tar Lazio:”inammissibile il ricorso”:
https://www.tecnicadellascuola.it/green-pass-obbligatorio-scuola-tar-lazio-inammissibile-il-ricorso    

GREEN PASS A SCUOLA: OK PROCEDURA SEMPLIFICATA
Il Garante ha dato l’ok alla procedura semplificata per il controllo 
del Green pass a scuola proposta dal Presidente del Consiglio.
Lo schema del decreto prevede che le istituzioni scolastiche, in 
qualità di datori di lavoro, si limiteranno a verificare - attraverso 
il Sistema informativo dell’istruzione- Sidi e la Piattaforma 
nazionale-DGC - il mero possesso della certificazione verde 
Covid-19 da parte del personale, trattando esclusivamente i dati 
necessari.
Quindi, non è necessario, anche se possibile, utilizzare l’App 
VerificaC19.
La verifica dovrà essere fatta quotidianamente solo per il 
personale presente effettivamente in sede. Il personale addetto 
al controllo raccoglierà i dati strettamente necessari di coloro 
che non rispettano l’obbligo della certificazione verde.
Il decreto dovrà essere adottato di concerto con il Ministro della 
salute, il Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione 
digitale e il Ministro dell’economia e delle finanze.

PUBBLICATO SU:
https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9693841  

https://www.facebook.com/341037849888876/posts/829050371087619/?sfnsn=scwspmo
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GREEN PASS: 
NO DEL GARANTE ALLE LISTE DEI DOCENTI “NO VAX”
No alle liste dei docenti “no vax” perché “non è consentita 
la verifica diretta delle scelte vaccinali e della condizione 
sanitaria da parte dei dirigenti scolastici: devono limitarsi a 
verificare il possesso di una certificazione valida”. È quanto 
dichiara Pasquale Stanzione, Garante per la Protezione dei dati 
personali, in un’intervista a ‘La Repubblica’ circa l’ipotesi che le 
scuole possano avere gli elenchi dei docenti vaccinati.
Soluzione che solleva più d’una perplessità, in termini di privacy 
così come di ragionevolezza della misura.
Relativamente alla proposta del sottosegretario all’Istruzione 
Rossano Sasso di un’autocertificazione per controllare i Green 
Pass, sempre Stanzione ritiene che: “Anche in questo caso, 
questa forma di attestazione non è attualmente prevista 
dalla normativa vigente. Se venisse introdotta per legge, 
ci si dovrebbe comunque limitare alla sola certificazione 
dell’assenza di condizioni che impediscono l’ingresso a scuola, 
senza riferimento a dati ulteriori”. 
mentre gli atenei si stanno attrezzando in autonomia per 
controllare la certificazione vaccinale a docenti e studenti.

PUBBLICATO SU:
https://www.orizzontescuola.it/green-pass-no-alle-liste-dei-docenti-no-vax-il-garante-della-privacy-
presidi-devono-limitarsi-solo-a-verificare-possesso-della-certificazione/ 

CULTURA DIGITALE: DEEPFAKE, 
COME ORIENTARSI NELLA VERIFICA 
DELLE FONTI DIGITALI? 
I deepfake -  neologismo nato dalla fusione 
dei termini “fake” (falso) e “deep learning” 
(filone dell’intelligenza artificiale) - sono foto, 
video e audio creati grazie a software di  
intelligenza artificiale (AI) che, partendo da 
contenuti reali (immagini e audio), riescono 
a modificare o ricreare, in maniera realistica, 
caratteristiche e movimenti di un volto o 
di un corpo e a imitare fedelmente una 
determinata voce.
Le persone che, a loro insaputa, compaiono 
in un deepfake se, da un lato, subiscono una 
perdita di controllo sulla loro immagine, 
dall’altro, sono private anche del controllo 
sulle loro idee e sui loro pensieri, che 
possono essere, così, travisati. Pertanto, 
quella realizzata con i deepfake è una grave 
forma di furto di identità.
Alla luce di questo scenario, lo scorso 
dicembre, il Garante per la protezione dei 
dati personali ha messo a disposizione 
degli utenti una scheda informativa per 
sensibilizzarli sui rischi connessi agli usi 
malevoli, sempre più frequenti, di questa 
nuova tecnologia in continua evoluzione.
Tuttavia, è la stessa tecnologia che accorre 
in nostro aiuto per smascherare i deepfake.

ARGOMENTO E TEMI TRATTATI 
da da Luisa Verdoliva nell’articolo “Deepfake, come affrontare attacchi sempre nuovi: 
evoluzioni e sfide future”:
https://www.agendadigitale.eu/cultura-digitale/deepfake-come-affrontare-
attacchi-sempre-nuovi-evoluzioni-e-sfide-future/  

ACCESSO SERVIZI INPS: PIN IN SOFFITTA
Dall’1 ottobre 2021, le credenziali SPID, della CIE o della CNS 
saranno l’unico modo per accedere ai servizi online dell’INPS. 
Dal 30 settembre, infatti, il PIN non sarà più utilizzabile. 
L’Ente previdenziale dà così concreta attuazione all’articolo 
64, comma 3-bis, del Codice dell’Amministrazione Digitale, 
di cui al decreto legislativo n. 82/2005, il quale stabilisce 
entro e non oltre il 30 settembre 2021 il termine ultimo 
per l’utilizzabilità delle altre credenziali, diverse da SPID, 
CIE e CNS, per accedere ai servizi online delle Pubbliche 
Amministrazioni.
Dal 16 agosto, inoltre, ai cittadini che non hanno la possibilità 
di accedere ai servizi online, l’INPS ha riconosciuto la “delega 
digitale”, vale a dire la possibilità di delegare altra persona di 
fiducia secondo le modalità delineate con la Circolare n. 127 
del 12 agosto 2021. 

ARGOMENTO E TEMI TRATTATI 
da Alessandro Mastromatteo nell’articolo “Inps, rivoluzione identità digitale: addio al PIN, sì alla delega per l’accesso”:
https://www.agendadigitale.eu/cittadinanza-digitale/identita-digitale/inps-rivoluzione-identita-
digitale-addio-al-pin-si-alla-delega-per-laccesso/ 
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SMART CITY: DIRITTI CIVILI A RISCHIO?
Per alcuni, una città è tanto più “smart” quanto più la struttura urbana è portata ad integrarsi con le 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICTs).
Tuttavia, un utilizzo distorto delle soluzioni digitali e dei dati può incoraggiare fenomeni come la sorveglianza 
di massa e la lesione della privacy. È quanto emerge da uno studio del Belfer Center for Science and 
International Affairs’ Technology and Public Purpose Project della Harvard Kennedy School.
Dove trovare la soluzione?

CLOUD ITALIA, PRONTA LA STRATEGIA DEL GOVERNO
Il 7 settembre scorso, il ministro per la Transizione digitale, Vittorio 
Colao, ha presentato “Strategia Cloud Italia”,  il documento di 
indirizzo strategico per l’implementazione e il controllo del Cloud 
della PA. 
Il Polo Strategico Nazionale (PSN) è una infrastruttura dedicata in 
cloud, sulla quale migreranno dati e servizi strategici della PA. Il 
Polo è previsto dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.

ARGOMENTO E TEMI TRATTATI 
da Federica Meta nell’articolo “Cloud Italia, pronta la strategia del Governo”:
https://www.corrierecomunicazioni.it/digital-economy/cloud/cloud-italia-pronta-la-strategia-del-governo/ 

ARGOMENTO E TEMI TRATTATI 
da Federica Meta nell’articolo “Smart city, è allarme sui diritti fondamentali. La tecnologia li mette a rischio?”:
https://www.corrierecomunicazioni.it/digital-economy/smart-city/smart-city-e-allarme-sui-diritti-la-tecnologia-li-mette-a-rischio/ 
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